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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
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 Convocata la Giunta, presieduta dalla Vicesindaca Sonia SCHELLINO, sono presenti gli 
Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Assente per giustificati motivi, oltre la Sindaca Chiara APPENDINO, l’Assessora 
Maria LAPIETRA. 
 
 
 
 
 Con l’assistenza del Segretario Generale Mario SPOTO. 
 
        
 
OGGETTO: ASSOCIAZIONI  DI VOLONTARIATO P.A CROCE GIALLO AZZURRA - 
ODV, DOWN ONLUS, CEPIM TORINO ODV. APPROVAZIONE CONVENZIONI ANNO 
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REGIONALE.  
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 Proposta della Vicesindaca Schellino.    
 
 Tra le finalità e gli obiettivi perseguiti dalla Città di Torino per la costruzione e il sostegno 
di un welfare che ponga al centro l’attenzione alla persona, in particolare nei momenti di 
maggior fragilità e debolezza, e la coesione sociale, importanza decisiva è stata data alla 
promozione della sussidiarietà, principio affermato dalla Costituzione e dalla legislazione 
ordinaria con particolare attenzione alle relazioni tra i diversi attori del territorio, mediante 
l’attivazione di progetti integrati anche sostenuti dal pubblico. 
In coerenza con questi indirizzi, sono state sviluppate azioni sistematiche e concrete di 
promozione del protagonismo delle persone con fragilità sociali, delle persone con disabilità e 
delle loro famiglie, del mondo del Terzo Settore con particolare attenzione alle molteplici 
associazioni di rappresentanza delle persone con disabilità e del volontariato. 

La Legge n. 328/2000 e la Legge Regionale n. 1/2004 hanno chiaramente valorizzato il 
ruolo del Terzo Settore e in particolare il coinvolgimento delle Associazioni nella 
programmazione e gestione di nuovi interventi e nella promozione del loro sviluppo, anche 
attraverso le varie forme di sostegno riconosciute dall’Ente Pubblico. 
Già con deliberazione del Consiglio Comunale del 10 marzo 1997 (mecc. 1997 00493/019) 
“Rapporti con il volontariato organizzato e il volontariato civico”, l’Amministrazione 
Comunale ha voluto definire in modo più puntuale le relazioni esistenti tra Ente pubblico e 
Organizzazioni di Volontariato, in attuazione della normativa nazionale (Legge 266/91) e 
regionale (L.R. 38/94).  

La Deliberazione Quadro sopra citata prevede la possibilità, per l'Amministrazione 
Comunale, di stipulare Convenzioni con Associazioni che dimostrino attitudini e capacità 
operative per lo svolgimento di attività in svariati ambiti di interesse cittadino con carattere di 
continuità e con modalità integrate con i servizi erogati a livello istituzionale.  
Accanto allo strumento della convenzione che regola un contributo pluriennale, come previsto 
dall’art. 86 dello Statuto della Città, con le Associazioni iscritte da almeno 6 mesi al Registro 
Regionale del Volontariato possono essere sottoscritte le specifiche convenzioni di cui 
all’art. 7, della Legge 266/91, e dell’art. 56 del D.Lgs. 117/2017. 

L’anno 2020 ha visto il verificarsi di condizioni di carattere straordinario dovute alla 
situazione di emergenza epidemiologica in atto; ciò ha comportato un profondo ripensamento 
delle attività ordinariamente svolte, nonché la realizzazione di specifiche azioni a tutela dei 
cittadini più fragili. 
In particolare, le deliberazioni della Giunta Comunale del 24 marzo 2020 
(mecc.  2020 00880/019) e del 6 aprile 2020 (mecc. 2020 00908/019) hanno previsto la 
costituzione di una rete territoriale solidale, a sostegno della popolazione durante l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19, nell’ambito della quale possono attivamente inserirsi le 
collaborazioni delle varie associazioni che già in precedenza hanno operato sul territorio 
cittadino ed in convenzione con la Città.  
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L’Amministrazione Comunale intende, anche per il 2021, continuare a promuovere e 
rafforzare programmi e iniziative finalizzati alla definizione e costruzione di reti di 
cooperazione con il volontariato per la realizzazione di azioni e interventi coerenti con la 
cultura della condivisione, della promozione della solidarietà e dell’empowerment delle 
persone esposte a rischio di emarginazione e delle loro famiglie, con particolare riferimento alle 
problematiche della disabilità. 

Premesso quanto sopra esposto, si ritiene di proseguire tali positive collaborazioni 
approvando atti convenzionali con le seguenti associazioni: 
1. Associazione “P.A CROCE GIALLO AZZURRA - ODV” con sede in 

via Borgo Ticino 7, Torino, che da anni collabora con l’Amministrazione Comunale per 
quanto concerne la predisposizione di interventi a favore delle persone con disabilità 
della Città, collaborando insieme al Servizio Disabilità, Anziani e Tutele alle diverse 
iniziative e manifestazioni organizzate dal medesimo Servizio nonché prestando il 
proprio sostegno alle attività della Rete Torino  Solidale.  
Tale servizio, organizzato in collaborazione con l’Amministrazione Comunale, consente 
ai cittadini con gravi difficoltà di deambulazione, ad esempio, in caso di elezioni, 
l’accesso ai seggi, altrimenti non accessibili. Il servizio prevede la presenza di circa 30 
volontari che forniscono un utile supporto al fine di garantire alle persone con disabilità 
la possibilità di esercitare un loro diritto.  
Con precedenti deliberazioni e, da ultimo, con deliberazione della Giunta Comunale 
(mecc. 2019 06404/019) del 17 dicembre 2019, veniva approvata la Convenzione diretta 
a disciplinare i rapporti tra la Città di Torino e l’Associazione “P.A Croce Giallo Azzurra 
- ODV” per la predisposizione di interventi a favore delle persone disabili.    
Preso atto che l’Associazione “P.A Croce Giallo Azzurra - ODV” è iscritta al registro 
Regionale del Volontariato (Piemonte) Decreto n. 373/94 del 4 febbraio 1994, 
considerato il buon andamento delle attività finora svolte senza interruzione, e vista 
l’istanza presentata dall’Associazione e protocollata in data 10 novembre 2020, 
finalizzata a proseguire e sviluppare le iniziative e le attività dettagliate nel progetto 
allegato (all. 1), si ritiene pertanto opportuno provvedere alla formalizzazione di una 
Convenzione per l’anno 2021. 
Lo Schema di Convenzione (all. 2), che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento deliberativo, precisa le attività dell’Associazione ad integrazione 
delle attività istituzionali svolte dalla Città, nonché gli oneri rimborsati 
dall’Amministrazione Comunale a fronte del preventivo presentato dall’Associazione, 
che presenta una spesa pari ad Euro 9.592,00 per l’anno 2021 per la quale si approva un 
contributo a parziale rimborso delle spese per l’anno 2021 di Euro 6.800,00.  

2. Associazione DOWN ONLUS, con sede di via Saccarelli 20 in Torino, che da anni 
collabora con l’Amministrazione Comunale per quanto concerne la predisposizione 
d’interventi a favore delle persone con sindrome di Down e patologie simili, con 
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particolare attenzione all’integrazione sociale e scolastica, dando vita ad iniziative che 
appaiono ben integrate con il lavoro svolto dagli operatori dei Servizi Sociali cittadini. 
Con il progetto denominato “Una casa per Volare 2021” l’Associazione Down intende 
sviluppare e rafforzare l’autonomia delle persone con disabilità, attraverso molteplici 
laboratori sia inerenti il tempo libero che l’accrescimento delle competenze nella 
“gestione del quotidiano” (ad esempio “officina per la vita indipendente” “percorsi di 
autonomia”, progetto weekend” ecc.). 
La peculiarità e la continuità delle attività svolte, con particolare riferimento al sostegno 
delle persone con disabilità nel processo della loro crescita e la loro rilevanza a livello 
cittadino, rendono opportuno regolare i rapporti intercorrenti con l’Associazione Down 
attraverso lo strumento della Convenzione che costituisce sia un riconoscimento del ruolo 
svolto a favore delle persone con disabilità e della complementarietà con le politiche 
assistenziali dell’Amministrazione, sia una disciplina più puntuale dei reciproci impegni. 
Con precedenti deliberazioni e da ultimo con deliberazione della Giunta Comunale del 
17 dicembre 2020 (mecc. 2020 06404/019), venivano approvate le Convenzioni dirette a 
disciplinare i rapporti tra la Città di Torino e l'Associazione Down Onlus. 
Considerato il buon andamento delle attività finora svolte e vista l’istanza datata 11 
novembre 2020 presentata dall’Associazione Down Onlus relativa al progetto “Una casa 
per Volare 2021” (all. 3), che presenta una spesa complessiva pari ad Euro 78.070,00, 
finalizzata a proseguire e sviluppare le iniziative e i progetti propri della mission di questa 
associazione, e coerenti con gli obiettivi dell'Amministrazione sopradescritti, in 
considerazione di quanto sopra esposto, si propone il riconoscimento del sostegno 
economico a parziale copertura delle spese sostenute per la loro realizzazione, per un 
contributo pari ad Euro 23.000,00, procedendo alla formalizzazione di una Convenzione, 
per l’anno 2021.  
Lo schema di Convenzione (all. 4) che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento deliberativo, precisa le prestazioni dell’Associazione ad 
integrazione delle attività istituzionali svolte dalla Città e gli impegni reciproci. 

3. Associazione CEPIM TORINO ODV, che da anni collabora con l’Amministrazione 
Comunale e considerato il buon andamento delle attività finora svolte, la qualità degli 
interventi realizzati ed il rilevante numero di persone con disabilità e di volontari 
coinvolti dall’associazione, vista l’istanza dell’Associazione protocollata in data 
11 novembre 2020 (all. 5), finalizzata a proseguire e sviluppare le iniziative ed i progetti, 
si ritiene opportuno stipulare una nuova Convenzione per l’anno 2021.  
Lo schema di convenzione (all. 6), che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento deliberativo, precisa le prestazioni dell’Associazione ad 
integrazione delle attività istituzionali svolte dalla Città, in quanto le attività in essa 
previste costituiscono prestazioni sociali e sociosanitarie di livello essenziale ai sensi 
dell’art. 22, Legge 328/00 come mutuato dall’art. 18 Legge Regionale 1/2004 e rientrano 
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pertanto nella tipologia prevista dal dettato dell’art. 163 comma 2 del D.Lgs. 267/00,  
nonché le tipologie di oneri e l’ammontare delle singole voci di spesa rimborsate 
dall’Amministrazione Comunale a fronte del preventivo presentato dall’Associazione per 
una spesa pari ad Euro 42.000,00 per l’anno 2021.  
Per lo svolgimento delle attività, la Circoscrizione 2 aveva concesso all’Associazione 

CEPIM i locali di via Canonica n. 4 con deliberazione del Consiglio Circoscrizionale del 
19 maggio 2014 (mecc. 2014 02058/085). L’attribuzione degli oneri di manutenzione e delle 
utenze è regolata dal medesimo atto. Con determinazione dirigenziale del 29 marzo 2017 
(mecc. 2017 41358/085) la Circoscrizione 2 ha  provveduto a proroga, dal 1° settembre 2016 e 
per tutto il periodo strettamente necessario all’espletamento delle procedure volte ad un 
eventuale rinnovo della concessione dei locali di Via Canonica 4 Torino all’Associazione 
CEPIM, alle condizioni di cui alla deliberazione del Consiglio Circoscrizionale del 
19 maggio 2014 (mecc. 2014 02058/085) e al conseguente disciplinare di concessione. Inoltre 
l'Associazione utilizza altri locali da lei stessa reperiti, al fine di realizzare le attività in 
condizioni di distanziamento. 

Le Associazioni dovranno garantire le attività previste dalle rispettive convenzioni, 
secondo gli schemi allegati, assicurandone lo svolgimento nel rispetto delle normative al 
momento vigenti in relazione allo sviluppo dell’emergenza sanitaria.  
La spesa complessiva di Euro 71.800,00 per l’anno 2021 è sorretta da finanziamenti regionali 
già accertati.  

Le Associazioni P.A Croce Giallo Azzurra - ODV, Down Onlus e Cepim Torino ODV si 
attengono a quanto disposto dall’art. 6, comma 2, del Decreto Legge n. 78, convertito nella 
Legge 122/2010 come risulta dalle dichiarazioni conservate agli atti del servizio. 
A seguito dei preventivi controlli di regolarità amministrativa, non sono state riscontrate, per  le 
organizzazioni predette, pendenze nei confronti della Città ai sensi dell’art. 4, comma 3 del 
Regolamento delle modalità di erogazione dei contributi n. 373 e della deliberazione del 
Consiglio Comunale del 17 dicembre 2019 (mecc. 2019 04870/024). 
E’ stata acquisita apposita dichiarazione ai sensi dell’art. 1, comma 9, lett. e), Legge 190/2012, 
conservata agli atti del servizio. 
Con successivi provvedimenti dirigenziali si provvederà all’impegno della spesa e alla 
devoluzione dei contributi.  
La liquidazione dei contributi avverrà con provvedimento dirigenziale, secondo i criteri previsti 
dall’art. 9 del succitato Regolamento n. 373; è previsto, in seguito a presentazione di apposita 
istanza da parte dell’organizzazione beneficiaria, un anticipo pari al 70% dell’importo 
complessivamente riconosciuto e il restante saldo del 30% a fronte della presentazione di 
regolare rendiconto delle spese effettuate e relativa documentazione; il saldo verrà liquidato 
interamente o in misura proporzionale, secondo la documentazione prodotta. 

Il presente provvedimento è conforme alle disposizioni in materia di valutazione 
dell’impatto economico dettate dalla circolare del 19 dicembre 2012 prot. n. 16298, in 
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applicazione alla deliberazione della Giunta Comunale del 16 ottobre 2012 
(mecc. 2012 05288/128) (all. 7). 

   
Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese;  
   

D E L I B E R A 
 
1) di approvare, per le motivazioni citate in narrativa che qui espressamente si richiamano, 

gli schemi delle quattro rispettive Convenzioni  tra la Città di Torino e le seguenti 
Associazioni: 

 - Associazione di volontariato “P.A CROCE GIALLO AZZURRA - ODV” con sede 
in via Borgo Ticino 7, 10155 Torino - C.F 97544410018; 

 - Associazione di volontariato CEPIM TORINO ODV, con sede in Via Canonica 4 
a Torino, Codice Fiscale 80102740018; 

 - Associazione di volontariato DOWN ONLUS, con sede in via Saccarelli 20, 10144 
Torino - C.F. 97544800010. 

Gli schemi delle Convenzioni costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
atto e regolano i rapporti intercorrenti tra la Città e le Associazioni per la realizzazione dei 
progetti presentati. Le Convenzioni decorreranno dalla data di sottoscrizione delle stesse 
ed avranno durata annuale rinnovabile per eguale periodo mediante assunzione di nuovo 
atto deliberativo e rideterminazione degli oneri. La sottoscrizione delle Convenzioni è 
subordinata all’esecutività della determinazione dirigenziale di impegno di spesa per 
l’anno 2020. Ai sensi dell’art. 8 della Legge n. 266/91 la registrazione della Convenzione 
per le Associazioni di Volontariato non comporta oneri di spesa; 

2) di approvare, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. c) del Regolamento di contributi e di altri 
benefici economici, ai sensi della Legge 266/91 e della Legge Regionale 38/94 a fronte 
del preventivo presentato per gli specifici progetti di cui al punto 1, un contributo annuale 
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a parziale rimborso delle spese per l'Associazione P.A CROCE GIALLO AZZURRA - 
ODV, pari a Euro 6.800,00;  

3) di approvare, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. c) del Regolamento di contributi e di altri 
benefici economici, ai sensi della Legge 266/91 e della Legge Regionale 38/94 a fronte 
del preventivo presentato per gli specifici progetti di cui al punto 1, un contributo annuale 
a parziale rimborso delle spese per l'Associazione Down, pari a Euro 23.000,00; 

4) di approvare, ai sensi dell’art. 1 comma 2 lett. c) del Regolamento di contributi e di altri 
benefici economici, ai sensi della Legge 266/91 e della Legge Regionale 38/94 a fronte 
del preventivo presentato per gli specifici progetti di cui al punto 1, un rimborso spese 
annuale per l'Associazione CEPIM TORINO ODV, pari a Euro 42.000,00; 

5) la spesa complessiva di Euro 71.800,00 per l’anno 2021 è sorretta da finanziamenti 
regionali già accertati.  
 La liquidazione dei contributi avverrà con provvedimento dirigenziale, secondo i criteri 
previsti dall’art. 9 del succitato Regolamento n. 373; è previsto, in seguito a presentazione 
di apposita istanza da parte dell’organizzazione beneficiaria, un anticipo pari al 70% 
dell’importo complessivamente riconosciuto e il restante saldo del 30% a fronte della 
presentazione di regolare rendiconto delle spese effettuate e relativa documentazione; il 
saldo verrà liquidato interamente o in misura proporzionale, secondo la documentazione 
prodotta;  

6) di prendere atto delle dichiarazioni sottoscritte dai Legali rappresentanti delle 
Associazioni con cui si attesta il rispetto dell’art. 6, comma 2, Decreto Legge n. 78 
convertito dalla Legge 122/2010;  

7) di demandare a successiva determinazione dirigenziale l’impegno della spesa relativa;  
8) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 

presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.   

 
 

La Vicesindaca 
Sonia Schellino 

 
 

La Direttrice 
Monica Lo Cascio 

 
 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
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La Dirigente del Servizio 
Paola Chironna 

 
 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 
 

p. Il Direttore Finanziario 
La Dirigente Delegata 
Alessandra Gaidano 

 
 
 
 

Verbale n. 74 firmato in originale: 
 

LA VICESINDACA       IL SEGRETARIO GENERALE 
    Sonia Schellino             Mario Spoto 
__________________________________________________________________________ 
 
 

 ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del Comune 
per 15 giorni consecutivi dal 14 dicembre 2020 al 28 dicembre 2020; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 24 dicembre 2020. 
      





 1 


   ALLEGATO 2 
 


CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI TORINO E L’ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO 
“P.A CROCE GIALLO AZZURRA - ODV”, CON SEDE IN TORINO -VIA BORGO TICINO, 7   
10155 TORINO  
 
Premesso:  
 
che l’associazione P.A CROCE GIALLO AZZURRA - ODV, con sede a Torino. in via Borgo 
Ticino,  7, ha tra le proprie finalità, il concorso alla realizzazione dei fini sanciti dalle norme statali 
in materia di protezione civile e la collaborazione con le Istituzioni nella creazione, realizzazione e 
nella gestione di strutture volte a fornire assistenza e servizi alle fasce più deboli della popolazione;  
� che è iscritta al Dipartimento Nazionale Protezione Civile Prot. n. DPC/VRE/0026382 del 


12/06/2003;  
� che è iscritta al registro Regionale del Volontariato (Piemonte) Decr. N. 373/94 del 


04/02/1994;  
� che la legge regionale 38/94, richiamandosi alla normativa nazionale fa riferimento alle 


caratteristiche delle Convenzioni tra Enti pubblici e associazioni di volontariato;  
� che la delibera C.C. del 10.3.97 mecc. n. 97004934/19 evidenzia la necessità di stipulare 


Convenzioni con Associazioni di Volontariato laddove siano presenti forti elementi di 
integrazione con le politiche perseguite dalla Pubblica Amministrazione;  


� che l’associazione P.A CROCE GIALLO AZZURRA - ODV collabora da anni con 
l’Amministrazione nel supporto ad iniziative rivolte a favore di persone in situazione di 
fragilità assistite dalla Città;  


� che, in considerazione di quanto sopra esposto, e ai sensi dell’art. 9 della legge della Regione 
Piemonte 29 agosto 1994 n. 38, è opportuno procedere alla formalizzazione di apposita 
Convenzione per regolare i rapporti tra le parti;  


 
Premesso quanto sopra, tra il Comune di Torino C.F.00514490010, rappresentato dalla Dirigente 
del Servizio Disabilità – Divisione Servizi Sociali, Socio Sanitari, Abitativi e Lavoro - Area 
Politiche Sociali,  Dott.ssa Paola CHIRONNA, nata a Torino il 28/06/1961 e domiciliata ai fini 
della presente convenzione in Via Giulio 22 , Torino e Santo BELLANTONE nato a Scilla (RC) il 
01/06/1975, in qualità di Legale Rappresentante della P.A CROCE GIALLO AZZURRA - ODV, 
C.F. 97544410018, si conviene e si stipula quanto segue:  
 


ART. 1 
OGGETTO  
 


Il Comune di Torino e l'Associazione P.A CROCE GIALLO AZZURRA - ODV cooperano per 
favorire, attraverso la prestazione di volontari, le attività di cui al successivo art. 3, nel rispetto della 
normativa vigente, con particolare riferimento ai contenuti espressi dalla l. r. 38/94 e dalla 
Deliberazione del C.C. del 10.3.97 mecc. n. 97004934/19 avente per oggetto «Rapporti con il 
volontariato organizzato e il volontariato civico».  
 
 


ART. 2   
FINALITA’  


Il Comune di Torino e l'Associazione cooperano per favorire attività, svolte da volontari a supporto 
dei servizi rivolti alle persone  con disabilità , con particolare riferimento ai contenuti espressi dalla 
deliberazione del C.C. n. 9700493/19 del 10/3/97 nella quale si promuove la piena integrazione 
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delle attività svolte dal volontariato con gli obiettivi generali perseguiti dalla Pubblica 
Amministrazione.  
In particolare la cooperazione tra Amministrazione Comunale e l’Associazione P.A CROCE 
GIALLO AZZURRA - ODV, è mirata al raggiungimento dei seguenti obiettivi:  
Assicurare la presenza dei volontari e dei mezzi in occasione di eventi significativi organizzati dalla 
Città, al fine di consentire la piena accessibilità delle persone con disabilità, anche assicurando il 
necessario supporto all’evento 
- Partecipazione a manifestazioni ed eventi eventualmente organizzate dalla Divisione Servizi 


Sociali, Socio Sanitari, Abitativi e Lavoro  
- Eventuale supporto al progetto TORINO SOLIDALE nato in conseguenza dell’emergenza 


COVID-19 
- Trasporto ed accompagnamento, ad esempio in occasione delle consultazioni elettorali, per i 


cittadini con gravi difficoltà di deambulazione; 
 
 


  ART.3   
ATTIVITA’ PRESTATE  


L’associazione P.A CROCE GIALLO AZZURRA - ODV fornirà l’attività volontaria tramite i 
propri soci che saranno impegnati a collaborare con gli uffici della Divisione Servizi Sociali, Socio 
Sanitari, Abitativi e Lavoro – Area Politiche Sociali -Servizio Disabilità, Anziani e Tutele fornendo:  
− Per le eventuali Feste e manifestazioni organizzate dalla Divisione Servizi Sociali, Socio 


Sanitari, Abitativi e Lavoro:  
− supporto logistico necessario per l’iniziativa (mezzi trasporto, attrezzature, gazebo con tavoli e 


panche, con fornitura di bevande calde, panini e materiale di consumo)  
− durante le manifestazioni è inoltre prevista la presenza di un numero adeguato di volontari per 


il montaggio, smontaggio delle attrezzature  
− Eventuale supporto al progetto TORINO SOLIDALE nato in conseguenza dell’emergenza 


COVID-19 
− Trasporto ed accompagnamento, ad esempio ai seggi in caso di elezioni, in occasione delle 


consultazioni elettorali per i cittadini con gravi difficoltà di deambulazione. 
In relazione al numero dei partecipanti sarà valutato il numero di volontari da coinvolgere ed il 
numero degli automezzi necessari per lo svolgimento delle eventuali manifestazioni  
L’Associazione si occuperà dei sotto elencati servizi:  
- trasporti  
- logistica degli eventi ed in particolare montaggio e smontaggio attrezzature a supporto delle 
manifestazioni  
- presidio accessi e/o uscite di sicurezza  
- acquisto di generi alimentari necessari per l’allestimento del punto di ristoro in occasione delle 
eventuali manifestazioni natalizie  
 
-  SERVIZIO ELETTORALE  
Trasporto ed accompagnamento ai seggi per le eventuali elezioni: 
è previsto il coinvolgimento di circa 30 volontari, più eventuali automezzi sia per il trasporto di 
attrezzature idonee al servizio sia per lo spostamento dei volontari presso i seggi nei quali è 
richiesto l’intervento dell’Associazione,  
Le attività di cui sopra saranno essere organizzate preventivamente con il Servizio Disabilità, 
Anziani e Tutele della Divisione Servizi Sociali, Socio Sanitari, Abitativi e Lavoro – Area Politiche 
Sociali, che fornirà di volta in volta le indicazioni operative e preciserà le attività richieste.  
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Art. 4  
MODALITA' DI SVOLGIMENTO E VERIFICA  


L'Associazione svolge le attività nelle giornate e negli orari concordati con il Servizio Disabilità, 
Anziani e Tutele ed in occasione delle elezioni previste dalla legge. L’attuazione del piano 
operativo concordato con i soggetti istituzionali partecipanti alla progettazione è garantita dal 
responsabile dell’Associazione, L'Associazione s'impegna affinché le attività indicate all'art. 3 siano 
rese con continuità per il periodo concordato.  
Durante lo svolgimento delle iniziative, personale incaricato dall’Amministrazione verificherà il 
corretto svolgimento delle attività di supporto e manterrà i rapporti con i referenti 
dell’Associazione.  
 


ART. 5  
OBBLIGAZIONI DELL’ASSOCIAZIONE  


Ai sensi dell'art.2 della legge 11 agosto 1991 n. 266, l'Associazione opera con volontari che 
prestano la loro opera in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro anche indiretto ed 
esclusivamente per fini di solidarietà.  
L’eventuale personale dipendente impegnato è regolato dai contratti di lavoro e dalle normative 
previdenziali e fiscali in materia ed è utilizzato esclusivamente nei limiti di cui all’art. 3 L. 266/91. 
L'Associazione P.A CROCE GIALLO AZZURRA - ODV garantisce che tutti i volontari e il 
personale inserito nelle attività sia in possesso delle necessarie cognizioni tecniche e pratiche 
necessarie allo svolgimento delle prestazioni.  
I volontari nell'adempimento dei loro compiti dovranno agire nel pieno rispetto delle esigenze delle 
persone con cui verranno in contatto in ragione delle attività prestate, mantenendo la massima 
riservatezza rispetto alle informazioni acquisite.  
L’Associazione garantisce per i propri volontari idonea assicurazione contro infortuni e malattie 
connessi allo svolgimento dell’attività stessa, nonché per la responsabilità civile verso terzi.  
 
 


ART. 6  
OBBLIGAZIONI DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE  


Per lo svolgimento delle attività oggetto della presente Convenzione, il Comune di Torino 
provvede, ai sensi dell’art. 5 della legge 266/91, all’approvazione del contributo a  parziale 
rimborso delle spese sostenute per l’anno 2020 dall’Associazione P.A CROCE GIALLO 
AZZURRA - ODV, ripartito indicativamente nelle seguenti tipologie:  
 
 DESCRIZIONE SPESE PIANO 


FINANZIARIO 
CONTRIBUTO 
RICONOSCIUTO 


1 Spese per i volontari (rimborso pasti, rimborso 
chilometrico, assicurazione)  


Euro 1.470,00 Euro 1.170,00 
 


 Attività di volontariato  Euro  450,00 Euro 450,00 
2 Spese per il personale/eventuali collaborazioni 


esterne  
Euro 1.000,00 Euro 800,00 


3 Spese per interventi a favore dei destinatari  Euro 1.800,00 Euro 1.440,00 
4 Costi organizzativi + Spese per locali utilizzati 


per il progetto  + altre spese  
Euro 4.872,00 Euro 2.940,00 


 Totale Euro 9.592,00 Euro 6.800,00 
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E’ cura dell’Associazione informare ed acquisire il consenso dei diretti interessati della 
trasmissione di dati al Comune per le finalità connesse alla convenzione relativamente allo 
svolgimento delle attività previste ed alla erogazione del contributo da parte della Città.  


Gli uffici comunali assicureranno il trattamento e la riservatezza dei dati trasmessi 
dall’Associazione secondo quanto previsto dal Regolamento Comunale n° 387 su “Trattamento dei 
dati personali”, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale in data 10 giugno 2019 (mecc. 2019 
01725/049) esecutiva dal 24 giugno 2019. 


 
Art. 7  


MODALITA' RIMBORSO SPESE  
La liquidazione dei suddetti oneri avverrà nei limiti dell'effettivamente speso, su presentazione di 
rendiconto e relative pezze giustificative.  
Sarà accordata una prima tranche pari al 70% della spesa riconosciuta, mentre il saldo sarà liquidato 
allo scadere della Convenzione e previa presentazione della rendicontazione delle spese 
effettivamente sostenute nel corso dell'anno.  
L'Amministrazione s’impegna a rimborsare all'Associazione ogni spesa rientrante nelle tipologie di 
cui all'art. 6, nei limiti indicati e su presentazione di apposita documentazione giustificativa in 
originale, che non potrà essere esposta al rimborso in altre sedi. La documentazione in originale 
verrà restituita, all'Associazione, previa apposizione del timbro "Ammesso a rimborso da parte del 
Comune di Torino".  
La rendicontazione dovrà pervenire al Servizio Disabilità, Anziani e Tutele della Divisione Servizi 
Sociali, Socio Sanitari, Abitativi e Lavoro Area Politiche Sociali firmata dal Presidente 
dell'Associazione.  
 


ART. 8    
        DURATA  


La presente Convenzione è stipulata per l’anno 2021 con decorrenza dalla data di  sottoscrizione 
della stessa ed è rinnovabile per eguale periodo mediante assunzione di nuovo atto deliberativo e 
rideterminazione degli oneri.  
Ognuna delle parti potrà recedere dalla Convenzione dandone comunicazione all’altra parte con 3 
mesi di preavviso.  
L’Amministrazione ha in ogni caso facoltà di recedere dalla Convenzione per il perdurare di 
situazioni difformi dalla presente convenzione o incompatibili con l’ordinamento vigente.  
 


ART. 9  
NORME DI RINVIO 
  


La presente Convenzione è esente da imposta di registro, ai sensi dell’art. 8 legge 266/91.  
Per tutto quanto da essa non previsto, valgono le norme del Codice Civile.  
Letto, confermato, sottoscritto  
 
        Il Presidente Associazione              La Dirigente  
P.A CROCE GIALLO AZZURRA - ODV                    SERVIZIO DISABILITÀ,  


             ANZIANI E TUTELE  
        Santo BELLANTONE           Paola CHIRONNA  
 
 
 








ALLEGATO N. 4 
 
CONVENZIONE TRA LA CITTA' DI TORINO E L'ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO 
"DOWN ONLUS", CON SEDE OPERATIVA IN VIA SACCARELLI 20 -TORINO – PER LA 
GESTIONE DI ATTIVITA' E INIZIATIVE A FAVORE DELLE PERSONE CON SINDROME 
DI DOWN.  
 
Premesso:  
- Che l'Associazione di Volontariato "DOWN ONLUS", con sede in via Saccarelli 20 Torino, si 


occupa di persone con Sindrome di Down e patologie simili, propone progetti e attività mirati e 
finalizzati al mantenimento e allo sviluppo di autonomie, offre una risposta più complessiva alle 
famiglie delle persone con disabilità, si propone come sostegno operativo per i volontari e per 
tutti coloro che collaborano con l'Associazione;  


 
- Che è iscritta al Registro Comunale delle Associazioni dal 1997;  
 
- Che l’art. 86 dello Statuto della Città prevede che i contributi ad associazioni a carattere 


continuativo possono essere regolati con apposite Convenzioni;  
 
- Che l'Associazione DOWN ONLUS collabora da anni con l'Amministrazione nella 


predisposizione di interventi a favore di persone con sindrome di Down;  
 
Premesso quanto sopra, tra il Comune di Torino C.F.00514490010, rappresentato dalla Dirigente 
del Servizio Disabilità, Anziani e Tutele – Divisione Servizi Sociali, Socio Sanitari, Abitativi e 
Lavoro - Area Politiche Sociali,  Dott.ssa Paola CHIRONNA, nata a Torino il 28/06/1961 e 
domiciliata ai fini della presente convenzione in Via Giulio 22 , Torino,  e l’Associazione DOWN 
ONLUS, con sede in via Saccarelli 20 Torino CF 97544800010, legalmente rappresentata da 
Giancarlo NEGRO nato a Torino il 26/06/57 e residente in C.so Unione Sovietica 256 int. 1, Torino 
C.F. NGRGCR57H26L219Y, si conviene e si stipula quanto segue:  
 


Art. 1  
 FINALITA' 


 
Il Comune di Torino e l'Associazione DOWN onlus cooperano per favorire, come previsto 


dalla normativa vigente, la piena integrazione delle attività svolte dall’Associazione a favore delle 
persone con Sindrome di Down e patologie simili, con gli obiettivi generali perseguiti dalla 
Pubblica Amministrazione e con i servizi erogati dalle strutture comunali. In particolare la 
cooperazione tra Amministrazione Comunale e Associazione DOWN ONLUS, è mirata al 
raggiungimento dei seguenti obiettivi generali:  
 
· garantire un intervento personalizzato che aiuti fin dall’infanzia a strutturare la vita delle persone 
con disabilità per armonizzare i processi di crescita e apprendimento fuori della famiglia. 
 


Obiettivi specifici sono:  
 


● Sostenere e accompagnare le famiglie nelle fasi di transizione, nei momenti di criticità e di 
passaggio nel ciclo di vita, offrendo occasioni di formazione, supporto e confronto rispetto 
al ruolo genitoriale, ai problemi della coppia e della crescita dei figli; realizzando attività e  
incontro per prevenire l’instaurarsi di situazioni di disagio e isolamento. 







● Continuare a supportare e seguire le famiglie nell’emergenza sanitaria COVID- 19 anche 
utilizzando nuove metodologie e attraverso l’uso di piattaforme online proseguendo la 
sperimentazione già posta in atto nel 2020. 


● Incontrare gli studenti e gli insegnanti, in particolare quelli delle scuole frequentate dai 
ragazzi con Sindrome di Down, per sensibilizzazione, informare e fornire supporto e 
consulenza; 


● Organizzare incontri di formazione, anche gratuiti, di formazione/informazione e 
approfondimento sulla Sindrome di Down per insegnanti, volontari e genitori aperti a tutta la 
cittadinanza; 


● Sviluppare la collaborazione con professionisti e consulenti esterni per la formazione e la 
supervisione degli operatori e dei propri soci coinvolgendo volontari giovani ed adulti; 
collaborare con altre realtà associative del territorio, su singoli progetti. 


● Promuovere attività di laboratorio, rivolte alle diverse fasi di età. Le attività sono finalizzate 
al sostegno dello sviluppo cognitivo, psicologico, emotivo- relazionale, motorio, manuale e 
creativo della persona. 


● Promuovere attività di gruppo per il sostegno allo sviluppo dell’autonomia personale, 
sociale con l’organizzazione di week end, soggiorni estivi ed invernali, sport, attività 
ludiche, uscite di gruppo, partecipazione a tornei, spettacoli, concerti. 


 
Il progetto è finalizzato a favorire il potenziamento delle competenze fondamentali di 


bambine/i, ragazze/i e giovani adulti affetti dalla Sindrome di Down o con Disabilità Cognitiva 
propedeutiche alla realizzazione di una Vita Attiva e con il maggior livello di autonomia possibile, 
anche nel momento in cui saranno privi del sostegno familiare (“dopo di noi”). 


Infatti, come riconosciuto dall’art. 19 della Convenzione dell’Onu del 13/12/2006, la vita 
autonoma e l’abitare rappresentano questioni etiche che comprendono “diritti di scelta” che non 
possono ridursi ad un addestramento a compiti domestici ma richiedono la costruzione di 
un’adultità consapevole e lo sviluppo delle competenze necessarie per pensare, decidere ed agire nel 
modo più autonomo possibile.  


Poiché il livello di autonomia possibile e di autodeterminazione dipende dal contesto di vita, è 
indispensabile il coinvolgimento e la disponibilità dei familiari a concedere quei “permessi di 
crescita” che favoriscono l’evoluzione della persona. 


Il progetto intende attivare un processo di empowerment volto a rafforzare le dimensioni 
emotive, percettive, intellettive, comportamentali, abilitative ed informative di bambine/i, ragazze/i 
e giovani adulti affetti dalla sindrome di Down o con disabilità cognitiva e delle relative famiglie, 
fondamentale per sviluppare i progetti di Vita Attiva ed Indipendente (“dopo di noi”).  


 
 


Art. 2  
ATTIVITA' PRESTATE  


 
In fase di accoglienza, ogni disabile insieme alla famiglia partecipa ad un incontro con personale 
esperto, volto alla definizione di un Piano di Accompagnamento alla Crescita (PAC) personalizzato, 
articolato in proposte di attività psico-socio-educative, funzionali alle specifiche esigenze 
individuali. Inoltre, è identificato un Curatore del PAC che monitora lo svolgimento delle attività e 
cura l'eventuale aggiornamento del piano.  
Per il 2021 l’Associazione darà continuità a quanto svolto l’anno precedente, con l’inserimento 
anche di nuove attività volte a favorire l’empowerment delle persone con disabilità: 


● Laboratorio di sviluppo cognitivo; 
● Laboratorio di Psicomotricità; 
● Laboratorio di Logopedia; 
● Progetto “Parla che di passa” ; 







● Officina per la vita indipendente; 
● Percorsi di autonomia; 
● Progetto weekend; 
● Laboratorio di Cucina; 
● Laboratorio Musicale Manincanto e Corso di Chitarra Classica; 
● Corso di base LIS 
● Laboratorio di Arte applicata “ArreDown” 
● Gruppo di ArteTerapia 


 
Il piano dettagliato di attività, modalità di realizzazione e partecipanti sarà definito sulla base delle 
esigenze delineate nei PAC. Eventuali variazioni che si renderanno necessarie, anche in esito alle 
disposizioni collegate all’emergenza sanitaria, saranno prontamente comunicate al Servizio 
Disabilità, Anziani e Tutele.  
 
I destinatari sono: 


● Circa 60 famiglie che frequentano l’associazione provengono da tutto il territorio, della 
Provincia Metropolitana, e vengono messe in rete non solo all’interno dell’associazione ma 
con altre realtà del loro territorio di residenza, con conseguente ampliamento della rete 
sociale, che permette loro di attingere e scambiarsi risorse importanti. 


● I 40 giovani che frequentano settimanalmente l’associazione, di cui circa la metà  residenti 
in Torino, per sviluppare relazioni sociali di crescita e autonomia, riconoscendosi in un 
gruppo di pari. 


● I fratelli dei ragazzi con disabilità, che  condividono quotidianamente i problemi e le 
esperienze della famiglia e hanno bisogno di sostegno, anche al fine di poter essere coinvolti 
nel progettare il futuro del fratello con disabilità e della famiglia tutta 


● Le famiglie stesse, orientate alla realizzazione di un percorso per la più ampia integrazione 
possibile ed al contempo per la indipendenza per i propri figli. 


 
Altri beneficiari saranno: 


● Le scuole, dagli asili nido alle scuole superiori, coinvolte ogni anno mediante incontri con 
consulenti, corsi svolti nelle scuole; al fine di migliorare la relazione dei bambini e dei  
ragazzi, attingere risorse per l’integrazione, l’autonomia e il miglioramento delle 
competenze dei giovani con disabilità.  


● La comunità in generale, che potrà vivere una situazione territoriale più coesa e solidale, e 
per la quali il progetto si pone come risorsa per ragazzi che necessitano di esperienze ed 
inserimento. 


 
Art. 3.  


OBBLIGHI DELL'ASSOCIAZIONE  
 


 L’associazione ha 60 soci che corrispondono ad altrettante famiglie coinvolte a livelli 
differenti nelle attività dell’associazione ed opera con il supporto di operatori, educatori e 
consulenti;  si avvale inoltre di circa trenta volontari. 


Gli operatori e i volontari nell’adempimento dei loro compiti dovranno agire nel pieno 
rispetto delle esigenze dell’utente mantenendo la massima riservatezza rispetto alle informazioni 
acquisite nei suoi confronti e del suo nucleo familiare.  


L'Associazione DOWN ONLUS di Torino si impegna a stipulare apposita polizza 
assicurativa per le persone con disabilità frequentanti e per i propri aderenti che prestano le attività 
di volontariato oggetto della presente convenzione.  







L’assicurazione è relativa agli infortuni connessi allo svolgimento delle attività stesse, 
nonché alla responsabilità civile, per qualsiasi evento o danno possa causarsi in conseguenza di 
esse, esonerando l'Amministrazione da qualsiasi responsabilità per il danno o incidenti, che anche in 
itinere, dovessero verificarsi a seguito dell'espletamento delle prestazioni.  


Con riferimento alla presente convenzione ed ai fini dei monitoraggi e rendicontazioni delle 
attività previste, l'Associazione DOWN ONLUS fornirà il numero di volontari, di collaboratori ed il 
nominativo delle persone con disabilità residenti in Torino partecipanti alle varie iniziative, ai 
competenti uffici del Servizio Disabilità, Anziani e Tutele impegnandosi ad aggiornarlo, dandone 
tempestivamente comunicazione, in caso di modifica degli stessi.  


E’ cura dell’Associazione informare ed acquisire il consenso dei diretti interessati della 
trasmissione di dati al Comune per le finalità connesse alla convenzione relativamente allo 
svolgimento delle attività previste ed alla erogazione del contributo da parte della Città.  


Gli uffici comunali assicureranno il trattamento e la riservatezza dei dati trasmessi 
dall’Associazione secondo quanto previsto dal Regolamento Comunale n° 387 su “Trattamento dei 
dati personali”, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale in data 10 giugno 2019 (mecc. 2019 
01725/049) esecutiva dal 24 giugno 2019. 


 
Eventuali forme di contribuzione richieste dall’Associazione ai partecipanti alle attività 


proposte, concernono esclusivamente il rapporto tra gli utenti e l’Associazione stessa e devono 
essere dichiarate nei preventivi e consuntivi presentati all’Amministrazione.  


L’Associazione si impegna ad integrare le proprie attività con i programmi e le iniziative dei 
Servizi Sociali della Città di Torino.  


Annualmente l’Associazione DOWN ONLUS aggiornerà i programmi di attività dandone 
comunicazione ai Servizi Territoriali interessati ed al Servizio Disabilità, Anziani e Tutele. 
 
 


Art. 4  
OBBLIGHI DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE  


 
La Città di Torino si impegna, tramite il Servizio Disabilità, Anziani e Tutele a favorire il 


massimo raccordo con l'Associazione DOWN ONLUS, al fine del raggiungimento degli obiettivi di 
cui all'art. 1.  


In particolare l’Amministrazione, nell’ambito delle collaborazioni e interazioni di progetti, 
propone la partecipazione ad iniziative cittadine orientate prioritariamente ad una connessione con il 
progetto “Motore di Ricerca: Comunità Attiva”, nonché la partecipazione ad attività di “InGenio 
bottega d’arti e antichi mestieri” finalizzate alla vendita dei prodotti realizzati dai frequentanti le 
attività proposte dall’Associazione.  


Eventuali nuovi progetti e iniziative proposte dall’Associazione, diversi dalle attività oggetto 
della presente Convenzione, saranno valutati a parte dall’Amministrazione.  


Per lo svolgimento delle attività oggetto della presente Convenzione, a fronte del preventivo 
di spesa inviato dall’Associazione pari ad Euro 78.070,00, l’Amministrazione erogherà un 
contributo a parziale copertura delle spese pari a Euro 23.000,00.  
 
 


Art. 5  
LOCALI  


 
Per lo svolgimento delle attività l’Associazione DOWN ONLUS utilizza locali siti in via 


Saccarelli 20, Torino, oggetto di distinta e specifica concessione pluriennale da parte della Città – 
(Delibera del Consiglio della Circoscrizione 4 n.mec. 2009 01985/087), gestiti a cura 
dell’Associazione stessa.  
 







Art. 6  
MODALITA' EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO SPESE  


 
La liquidazione del contributo avverrà in proporzione a quanto effettivamente speso, su 


presentazione di rendiconto e relative pezze giustificative. Sulla base di quanto disposto dal 
Regolamento per l’erogazione dei contributi, è prevista l’assegnazione di una prima tranche pari al 
70% della spesa riconosciuta, mentre il saldo sarà liquidato alla scadenza annuale della 
Convenzione e previa presentazione della rendicontazione delle spese effettivamente sostenute nel 
corso dell'anno.  


La documentazione giustificativa in originale verrà restituita all'Associazione, previa 
apposizione del timbro "Ammesso a contributo da parte del Comune di Torino" e non potrà essere 
esposta al rimborso in altre sedi.  


La rendicontazione dovrà pervenire agli Uffici della Divisione Servizi Sociali, Socio 
Sanitari, Abitativi e Lavoro - Area Politiche Sociali- Servizio Disabilità, Anziani e Tutele - firmata 
dal Presidente dell'Associazione.  
 


Art. 7 
DURATA  


 
La presente Convenzione è stipulata per l’anno 2021 con decorrenza dalla data di  sottoscrizione 
della stessa ed è rinnovabile per eguale periodo mediante assunzione di nuovo atto deliberativo e 
rideterminazione degli oneri.  


Ognuna delle parti potrà recedere dalla Convenzione dandone comunicazione all’altra parte 
con tre mesi di preavviso.  


L’Amministrazione ha in ogni caso facoltà di recedere dalla convenzione per il perdurare di 
situazioni difformi dalla presente convenzione o incompatibili con l’ordinamento vigente.  


 
Art. 8  


NORME DI RINVIO  
 


Per tutto quanto da non previsto nella presente Convenzione, valgono le norme del Codice 
Civile.  
 
 
Letto, confermato e sottoscritto.  
Torino,  
 
            IL PRESIDENTE              LA DIRIGENTE  
ASSOCIAZIONE DOWN ONLUS      SERVIZIO DISABILITA’  
            ANZIANI E TUTELE 
             Giancarlo Negro                 Paola Chironna 
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ALLEGATO 6  
 


CONVENZIONE TRA LA CITTA' DI TORINO E L'ASSOCIAZION E DI VOLONTARIATO 
"CEPIM TORINO ODV– Centro Persone Down", PER CONCORSO ALLA GESTIONE DI 
ATTIVITA' E INIZIATIVE A FAVORE DELLE PERSONE DISAB ILI DOWN.  
 
Premesso: 
 
- Che l'Associazione di Volontariato "CEPIM TORINO ODV – Centro Persone Down " , con sede in 
via Canonica 4  Torino, ha tra le proprie finalità, la promozione della cultura dell’accettazione della 
diversità e dell’inclusione delle persone con Sindrome di Down, proponendo progetti e attività mirate e 
finalizzate al mantenimento e allo sviluppo di autonomie, offre una risposta più complessiva alle 
famiglie dei disabili, coordina e sostiene i volontari e tutti coloro che collaborano con l'Associazione; 
- Che l’associazione è iscritta al n. 2021/96 del Registro Comunale dal 20/02/96 ed al n. 729/95 del 
Registro Regionale del Volontariato/Provincia Torino; 
- Che la legge 266/91 e la legge regionale 38/94 disciplinano caratteristiche e contenuti minimi delle 
convenzioni tra Enti pubblici e Associazioni iscritte al registro del volontariato; 
- Che la delibera C.C. n. 9700493/19 del 10/3/97 evidenzia la necessità di stipulare Convenzioni con 
Associazioni di Volontariato, laddove siano presenti forti elementi d’integrazione con le politiche della 
Pubblica Amministrazione; 
- Che l'Associazione di Volontariato "CEPIM TORINO ODV – Centro Persone Down " collabora da 
anni con l'Amministrazione nella predisposizione d’interventi prevalentemente a favore delle persone 
con sindrome di Down ed alle loro famiglie; 
- Che l’associazione offre  attività e servizi particolarmente efficaci e di elevato livello qualitativo, 
coinvolge un elevato numero di persone e di volontari, garantendo adeguata formazione e 
coordinamento; 
- In considerazione di quanto sopra esposto, e ai sensi dell'art. 9 della Legge Regionale 29 agosto 1994 
n. 38, occorre procedere alla formalizzazione di apposita Convenzione per regolare i rapporti tra le 
parti; 
- Premesso quanto sopra, tra il Comune di Torino C.F.00514490010, rappresentato dalla Dirigente del 
Servizio Disabilità, Anziani e Tutele – Divisione Servizi Sociali, Socio Sanitari, Abitativi e Lavoro 
Area Politiche Sociali,  Dott.ssa Paola CHIRONNA, nata a Torino il 28/06/1961 e domiciliata ai fini 
della presente convenzione in Via Giulio 22 , Torino,  e l'Associazione di Volontariato "CEPIM 
TORINO ODV – Centro Persone Down ", con sede in V. Canonica, 4  Torino CF 80102740018, 
legalmente rappresentata da FLECCHIA Mirella, nata a Torino il 21 giugno 1964 residente a Torino in 
corso Francia 43 in qualità di Legale Rappresentante dell'Associazione stessa, si conviene e si stipula 
quanto segue: 
 


Art. 1 
FINALITA'  


Il Comune di Torino e l'Associazione cooperano per favorire, come previsto dalla normativa vigente, 
l'integrazione dei servizi rivolti alle persone disabili con particolare riferimento ai contenuti espressi 
dalla deliberazione del C.C. n. 9700493/19 del 10/3/97, avente per oggetto "Rapporti con il volontariato 
organizzato e il volontariato civico", nella quale si promuove la piena integrazione delle attività svolte 
dal volontariato con gli obiettivi generali perseguiti dalla Pubblica Amministrazione. 
In particolare la cooperazione tra Amministrazione Comunale e Associazione di Volontariato "CEPIM 
TORINO ODV – Centro Persone Down ", è mirata al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 
 


● accogliere, ascoltare, informare, “accompagnare” le famiglie delle persone con sindrome di 
Down, anche alla luce della nuova emergenza Sanitaria legata al Covid-19, che sottopone le 
persone con disabilità a maggior rischio di  isolamento sociale e perdita delle autonomie;  
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● co-progettare percorsi di vita, in modo individualizzato, fin dalla nascita e per tutta la vita, 
coinvolgendo in modo diretto le persone con sindrome di Down e i loro caregiver, in un’ottica 
di autodeterminazione; 


● offrire opportunità per il tempo libero e soggiorni estivi; 
● sviluppare, anche con la collaborazione di giovani volontari, contesti amicali di “normalità” per 


favorire l’inclusione nell'ambiente sociale; 
● favorire l’accesso delle persone con sindrome di Down alle attività culturali, sociali e politiche; 
● favorire, anche in collaborazione con altre associazioni e cooperative, l’inserimento lavorativo o 


opportunità occupazionali per i giovani con sindrome di Down, anche sperimentando nuovi 
percorsi; 


● fornire un’adeguata formazione e numerosi momenti di supervisione individuale e di gruppo ai 
volontari impegnati nelle attività; 


● coordinarsi e collaborare in rete con Associazioni ed Enti pubblici e privati per la 
predisposizione di attività e servizi sociali, assistenziali, sanitari, culturali ed educativi adeguati; 


● aiutare le persone ad accrescere la propria autonomia anche prendendo i mezzi di trasporto 
pubblico al fine di raggiungere una sempre maggiore autonomia (senza dover sempre dipendere 
dai genitori); 


● promuovere la diffusione di una cultura di accettazione della diversità, di accoglienza e di 
inclusione. 


 
Art. 2 


ATTIVITA' PRESTATE 
 


Ambiti di intervento 
L’attività è rivolta a circa 89 famiglie con persone con sindrome di Down residenti nel Comune di 
Torino di cui 42 adulti residenti e 15 minori. 
L’Associazione impegna i propri volontari nella gestione attività proposte, nello sviluppo del progetto 
che si predispone per ogni persona e per la sua famiglia, nella collaborazione con le Organizzazioni e 
gli Enti che si occupano di disabilità e di salute  e nella diffusione di una più corretta conoscenza e 
promozione delle capacità delle persone con disabilità 
 
L’intervento del "CEPIM TORINO ODV – Centro Persone Down " inizia dalla nascita per offrire al 
bambino le migliori possibilità di crescita e permettergli di raggiungere, col tempo, un buon livello di 
autonomia e d’integrazione. 
A tale scopo vengono proposti: 
- un laboratorio che favorisce la conoscenza tra i genitori ed  un lavoro psico-educativo con i 


bambini;  
-  un percorso integrato di logopedia e neuro-psicomotricità coordinato dalla psicologa; 
- sostegno ai genitori nell’elaborazione precoce di un’immagine positiva del loro bambino, 


presupposto essenziale per renderli attivi nel guidarlo nella crescita. 
Per ogni persona viene predisposto un programma individualizzato che prevede attività integrate tra 
loro e con quelle che ciascuno svolge all’esterno. Il percorso proposto si struttura in tappe graduali, 
rispettose delle fasi evolutive della persona e delle esigenze delle famiglie. 
 
Dai quattordici anni, la maggior parte delle attività sono strutturate in forma di laboratori gestiti da  
giovani volontari per far sì che i frequentatori costituiscano di fatto un  gruppo di amici.   
Le attività sono finalizzate a incrementare l’autonomia, la capacità comunicativa, l'autostima e 
l'immagine che ognuno ha di sé  per favorire l’inclusione.  
In ogni laboratorio il numero delle persone con sindrome di Down è pari a quello dei volontari, 
promuovendo uno scambio “alla pari” di apprendimenti, di esperienze e di amicizia. Le attività 
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vengono modificate  in continuazione in risposta alle esigenze che si manifestano proprio attraverso lo 
stare insieme. 
I volontari sono organizzati ed affiancati da un coordinatore/formatore e da un’educatrice. 
Il "CEPIM TORINO ODV – Centro Persone Down " si avvale inoltre della consulenza di una  
psicologa  e della collaborazione di tecnici (psicomotriciste, insegnanti di computer e di pittura, 
pedagogista, logopedista, esperti di teatro, di manualità e di attività motoria) che hanno il compito di 
accompagnare e qualificare l’intervento dei volontari. Ai laboratori, oltre ai volontari, partecipano 
studenti tirocinanti dell’Università di Psicologia, Scienze dell’Educazione, Interfacoltà, Scienze 
Motorie. 
Per le persone con sindrome di Down più adulte, ormai fuori del circuito scolastico ed istituzionale in 
genere le attività proposte hanno l’obiettivo fondamentale di mantenerle entro un percorso di attività 
che le impegna globalmente e le coinvolge operativamente, al fine di contrastare fenomeni di 
isolamento, invecchiamento precoce e decadimento cognitivo. 
 


Attività proposte : 
1  Per i bambini/ragazzi 0-14 anni 
- accoglienza (ad opera di un genitore “anziano” e della psicologa o ortopedagogista); 
- consulenza psicologica; 
- orientamento educativo e formativo; 
- accompagnamento educativo, eventualmente anche presso il domicilio del bambino; 
- logopedia; 
- neuropsicomotricità; 
- consulenza per l’inserimento e l’integrazione scolastica; 
- laboratorio “Officina delle vita indipendente” condotto dalla prof.ssa Cecilia Marchisio, docente di 


Pedagogia Speciale al Dipartimento di Filosofia e Scienze dell’Educazione dell’Università di 
Torino, in cui i genitori si confrontano sulle prospettive di autonomia dei propri figli. 


- nuovo laboratorio “Prime esperienze senza mamma e papà” per bambini 6-11 anni: tramite il 
gioco, la fotografia e attività strutturate si inizia a potenziare e sviluppare piccole autonomie 
personali come andare in strada, orientarsi, individuare gli elementi distintivi dei vari servizi 
(supermercato, bar, parco giochi, musei, ecc.). Si lavora su attenzione, memoria e pianificazione 
dell’azione tramite attività ludico-pratiche, volte sempre al raggiungimento di risultati 
immediatamente spendibili. 


   
2  Per gli ultraquattordicenni  
2.1 Autonomia 


- guida all’orientamento sul territorio; 
- uso del mezzo pubblico; 
- uso del denaro; 
- “accompagnamento” alla conoscenza e alla fruizione autonoma delle strutture e delle 


opportunità del territorio (biblioteche, musei, cinema, uffici postali, bar, negozi, ….); 
- educazione stradale; 
- allenamento al pensiero autonomo, alla risoluzione dei problemi e degli imprevisti;  
- gruppo di volontariato,  con la collaborazione di parrocchie ed associazioni di volontariato, 


costituito anche da persone con sindrome di Down, (es. per riordino di locali o piccole pulizie, 
iniziative di sensibilizzazione sul territorio, iniziative solidali per realtà sociali in situazione di 
disagio, eventi sociali ecc..); 


- uscite serali con giovani volontari; 
- week-end e soggiorni estivi autogestiti da ragazzi con sindrome di Down e volontari. 
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2.2 Manualità 
- potenziamento della motricità fine; 
- sviluppo della creatività; 
- uso di materiali e strumenti diversi; 
- costruzione di oggetti per il laboratorio teatrale; 
- pittura; 
- accompagnamento all’acquisizione di un metodo di lavoro. 


 
2.3 Potenziamento/Modificabilità cognitivi 
         Laboratori di: 


- psicomotricità. 
- neuropsicomotricità. 


 
2.4 Teatro 
      a)  teatro tradizionale: 


- costruzione del canovaccio della rappresentazione; 
- attività ed esercizi, sotto forma di gioco, per migliorare la costruzione delle frasi e il lessico; 
- creazione delle scenografie e dei costumi; 
- realizzazione dello spettacolo; 
- rappresentazione dello spettacolo in un teatro. 
b)  Play back theatre: 
- formazione del gruppo, creazione di una squadra; 
- sviluppo delle relazioni; 
- riconoscimento e gestione delle emozioni, in un continuo confronto con gli altri; 
- ascolto di sè e degli altri; 
- lavoro sul corpo e sulla voce; 
- sviluppo del linguaggio verbale e linguaggio simbolico; 
- brevi improvvisazioni legate alle esperienze personali. 


 
2.5 Attività ludico-motoria  


- giochi specifici per il miglioramento della coordinazione e della tonicità muscolare; 
- utilizzo di spazi e strumenti per imparare il rispetto delle regole, dei tempi e delle esigenze degli 


altri. 
 
3  Formazione , coordinamento e sostegno dei volontari  
La formazione e il coordinamento sono ad opera di: 


● Coordinatore, attraverso: 
- colloqui individuali con ogni volontario; 
- corso collettivo di formazione; 
- giornate/corsi di formazione su temi specifici; 
- supervisione individuale e di gruppo in itinere. 
● Educatrice, attraverso: 
-    formazione; 
-    sostegno alla programmazione dei laboratori; 
-    affiancamento nell’individuazione degli obiettivi per ogni ragazzo inserito nei laboratori; 
-     momenti di verifica; 
● Psicologo, attraverso: 
- momenti di formazione e di verifica; 
- incontri collettivi su temi specifici;  
- incontri individuali per aiutare i volontari ad affrontare i momenti più problematici di rapporto 


diretto con i ragazzi con sindrome di Down. 
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● Consulenti per formazione relativa alle attività dei singoli laboratori; 
● Genitori  per specifici momenti di formazione e confronto. 


 
 
4 Trasporti  
In casi particolari, se i genitori non possono farsene carico, i volontari provvedono ad accompagnare in 
auto (con mezzo proprio o dell’Associazione) o con mezzi pubblici i ragazzi che si recano al "CEPIM 
TORINO ODV – Centro Persone Down " per le diverse attività previste dal programma 
individualizzato. 
 
5  Feste 
Se la situazione sanitaria lo permetterà, organizzazione periodica di momenti socializzanti e ludici, 
occasioni d’incontro per genitori, ragazzi con sindrome di Down ed amici. 
 
6  Rapporti con la Scuola 


● Accompagnamento all’inserimento scolastico; 
● interventi di sensibilizzazione sul tema della disabilità, dell’inclusione, dei diritti e del 


volontariato; 
● collaborazione con gli insegnanti; 
● opportunità di tirocini guidati presso il "CEPIM TORINO ODV – Centro Persone Down " per 


studenti delle Scuole Superiori professionali e dell’Università (Facoltà di Psicologia, Scienze 
Motorie, Interfacoltà e Scienze dell’Educazione dell’Università di Torino e Facoltà di 
Psicologia dell’Università Pontificia Rebaudengo); 


● collaborazione a tesi; 
● accoglienza per lo svolgimento delle attività di alternanza scuola/lavoro; 
● collaborazione con lo Sportello Scuola e Volontariato; 


 
 


Art. 3 
MODALITA' DI SVOLGIMENTO E VERIFICA 


 
MODALITA’ e ORARI DI SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’  
Le attività sono prevalentemente organizzate in laboratori, come descritti all’art. 2. e si svolgeranno , 
ove possibile in presenza, in piccoli gruppi,  ovvero a distanza a seconda delle disposizioni vigenti in 
riferimento all’emergenza sanitaria. 
Per ciascuna persona viene elaborato un programma individualizzato e integrato di attività, in accordo 
con la sua famiglia.  
Le attività si svolgono dal lunedì al sabato, esclusi i giorni festivi infrasettimanali . 
E' prevista una sospensione estiva delle attività , indicativamente per due settimane in agosto. 
La Segreteria è attiva  dal lunedì al venerdì dalle ore 9.30 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 18,30. 
 
I laboratori si svolgono nei seguenti orari: 
lunedì dalle 15 alle 19.00 
martedì dalle 15 alle 23.30 
mercoledì dalle 15.00 alle 19,00 
giovedì dalle 15 alle 19.00  
venerdì dalle 9.30 alle 19.00 
Gli orari delle altre attività vengono concordati direttamente con le famiglie, le scuole, i Servizi Sociali 
e con le varie strutture. 
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VERIFICHE  
Tutte le attività sono soggette a specifiche verifiche periodiche su: 
     -    congruenza dei programmi dei laboratori; 


- efficacia delle tecniche usate nei laboratori;  
- congruenza dei programmi individualizzati; 
- grado di coinvolgimento e di fruizione da parte dei soggetti con sindrome di Down. 
 


Strumenti delle verifiche:  
- riunioni periodiche dei volontari tra loro, con l’Educatrice, con lo Psicologo e con il 


Coordinatore per la valutazione del grado di raggiungimento degli obiettivi e il conseguente 
eventuale ri-orientamento delle tecniche e l’ottimizzazione degli strumenti; 


- compilazione da parte dei volontari di apposite schede individuali per monitorare l’efficacia del 
loro intervento. Le schede vengono poi discusse con il loro coordinatore, con l’educatrice e/o 
con lo psicologo; 


- compilazione da parte delle persone con sindrome di Down di apposite schede di 
autovalutazione per essere più consapevoli del cammino che stanno percorrendo. Le schede 
vengono poi discusse con i volontari, con l’educatrice e/o con lo psicologo; 


- colloqui con i genitori, sia individuali sia di gruppo, anche al fine di evidenziare e condividere 
progressi e difficoltà manifestati dai loro figli. 


 
Relativamente alla presente convenzione sono previsti due incontri annuali di verifica complessiva 
delle attività con il Servizio Disabilità, Anziani e Tutele. 


 
Art. 4 


OBBLIGHI DELL'ASSOCIAZIONE e OPERATORI 
 


Ai sensi dell'art.2 della legge 11 agosto 1991 n.266, l'Associazione opera con volontari che prestano la 
loro opera in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro anche indiretto ed 
esclusivamente per fini di solidarietà. 
Per meglio organizzare le attività, l'Associazione provvede ad individuare collaborazioni esterne 
qualificate. Il personale dipendente impegnato è regolato dai contratti di lavoro e dalle normative 
previdenziali e fiscali in materia ed è utilizzato esclusivamente nei limiti di cui all’art. 3 L. 266/91. 
L'Associazione di Volontariato "CEPIM TORINO ODV – Centro Persone Down " garantisce che tutti i 
volontari e il personale inserito nelle attività sia in possesso delle necessarie cognizioni tecniche e 
pratiche necessarie allo svolgimento delle prestazioni. 
Il dipendente e i volontari nell'adempimento dei loro compiti dovranno agire nel pieno rispetto delle 
esigenze dell'utente mantenendo la massima riservatezza rispetto alle informazioni acquisite nei suoi 
confronti e del suo nucleo famigliare. 
L'Associazione di Volontariato "CEPIM TORINO ODV – Centro Persone Down " di Torino, 
s’impegna, ai sensi dell’art. 4 legge 266/91, a stipulare apposita polizza assicurativa per le persone 
disabili frequentanti e per i propri aderenti che prestano le attività di volontariato oggetto della presente 
convenzione. L’assicurazione è relativa agli infortuni connessi allo svolgimento delle attività stesse, 
nonché alla responsabilità civile, per qualsiasi evento o danno possa causarsi in conseguenza di esse, 
esonerando l'Amministrazione da qualsiasi responsabilità per il danno o incidenti, che anche in itinere, 
dovessero verificarsi a seguito dell'espletamento delle prestazioni. L'Associazione di Volontariato 
"CEPIM TORINO ODV – Centro Persone Down ", all’atto di stipulazione della presente convenzione, 
fornirà il numero di volontari e il nominativo delle persone disabili frequentanti o partecipanti alle varie 
iniziative, ai competenti uffici del Servizio Disabilità, Anziani e Tutele della Divisione Servizi Sociali, 
impegnandosi ad aggiornarlo, dandone tempestivamente comunicazione, in caso di modifica degli 
stessi.  
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Annualmente l’Associazione  di Volontariato "CEPIM TORINO ODV – Centro Persone Down " 
aggiornerà i programmi d’attività dandone comunicazione ai Servizi Territoriali interessati ed al 
Servizio Disabilità, Anziani e Tutele della Divisione Servizi Sociali, Socio Sanitari, Abitativi e Lavoro 
- Area Politiche Sociali. 
L’Associazione s’ impegna ad integrare le proprie attività con i programmi e le iniziative dei Servizi 
Socio Assistenziali Comunali. 
 


Art. 5 
OBBLIGHI DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE  


 
Il Comune di Torino, s’impegna, attraverso il Servizio Disabilità, Anziani e Tutele della Divisione 
Servizi Sociali, Socio Sanitari, Abitativi e Lavoro - Area Politiche Sociali, a favorire il massimo 
raccordo con l'Associazione di Volontariato "CEPIM TORINO ODV – Centro Persone Down ", al fine 
del raggiungimento degli obiettivi di cui all'art. 1. 
Per lo svolgimento delle attività oggetto della presente convenzione, l'Amministrazione provvede 
annualmente, ai sensi dell'art. 5 della L. 266/91, al rimborso delle spese sostenute ed identificate come 
segue: 
a) spese di carattere generale derivanti dal funzionamento della struttura sede dell’attività: segreteria, 
utenze telefoniche, spese postali e cancelleria, affitto, pulizia e interventi di manutenzione; indicati 
preventivamente in Euro 11.000,00; 
b) oneri derivanti dalla realizzazione delle attività proposte sia per la partecipazione a soggiorni e ad 
iniziative socializzanti e ricreative sia per la conduzione di laboratori interni; rimborsi spese a volontari 
per un impegno annuo indicato preventivamente in Euro 6.000,00; 
c) oneri relativi ad assicurazioni e parte dei costi organizzativi indicati preventivamente in Euro 
5.000,00; 
d) spese per personale impiegato in attività di coordinamento, segreteria, formazione o supporto e 
qualificazione dell’attività dei volontari, consulenti per le attività dei singoli laboratori; indicate 
preventivamente in Euro 20.000,00. 
L’Amministrazione, nell’ambito delle collaborazioni e interazioni di progetti, propone la 
partecipazione ad iniziative cittadine orientate prioritariamente ad una connessione con il progetto 
“Motore di Ricerca: Comunità Attiva” ed, in tale ambito, alla partecipazione ad attività di “InGenio 
bottega d’arti e antichi mestieri” finalizzate alla vendita dei prodotti realizzati dai frequentanti le 
attività proposte dall’Associazione. 
Eventuali ulteriori progetti ed iniziative per i quali l’Associazione chiedesse un sostegno, diversi dalle 
attività oggetto della presente Convenzione, verranno valutati a parte dall’Amministrazione. 
 


E’ cura dell’Associazione informare ed acquisire il consenso dei diretti interessati della 
trasmissione di dati al Comune per le finalità connesse alla convenzione relativamente allo svolgimento 
delle attività previste ed alla erogazione del contributo da parte della Città.  


Gli uffici comunali assicureranno il trattamento e la riservatezza dei dati trasmessi 
dall’Associazione secondo quanto previsto dal Regolamento Comunale n° 387 su “Trattamento dei dati 
personali”, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale in data 10 giugno 2019 (mecc. 2019 
01725/049) esecutiva dal 24 giugno 2019. 
 


Art. 6 
LOCALI 


 
Per lo svolgimento delle attività, la Circoscrizione 2 ha concesso a favore dell’Associazione di 


Volontariato "CEPIM TORINO ODV – Centro Persone Down " per un quadriennio i locali di via 
Canonica n. 4 con deliberazione del Consiglio Circoscrizionale del 19 maggio 2014 n. mecc 2014 
02058/085. Con determinazione dirigenziale del 29 marzo 2017 (mecc. 2017 41358/085) la 
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Circoscrizione 2 ha approvato l’utilizzo dei locali dal 1° settembre 2016  e per tutto il periodo 
strettamente necessario all’espletamento delle procedure volte ad un eventuale rinnovo della 
concessione dei locali alle condizioni di cui alla deliberazione del Consiglio Circoscrizionale del 19 
maggio 2014 (mecc. 2014 02058/085) e al conseguente disciplinare di concessione. 


L’attribuzione degli oneri di manutenzione e delle utenze è regolata dagli atti citati. 
 


Art. 7 
MODALITA' RIMBORSO SPESE 


 
La liquidazione dei suddetti oneri avverrà nei limiti dell'effettivamente speso, su presentazione di 
rendiconto e relative pezze giustificative. 
Sarà accordata annualmente una prima tranche di acconto pari al 70% della spesa riconosciuta, mentre 
il saldo sarà liquidato allo scadere dell’anno di durata della Convenzione e previa presentazione della 
rendicontazione delle spese effettivamente sostenute nel periodo di durata della Convenzione. 
L'Amministrazione s’impegna a rimborsare all'Associazione ogni spesa rientrante nelle tipologie di cui 
all'art. 5, nei limiti indicati e su presentazione d’apposita documentazione giustificativa in originale, 
che non potrà essere esposta al rimborso in altre sedi.  
La documentazione in originale verrà restituita all'Associazione, previa apposizione del timbro 
"Ammesso a rimborso da parte del Comune di Torino". 
La rendicontazione dovrà pervenire agli Uffici della Divisione Servizi Sociali, Socio Sanitari, Abitativi 
e Lavoro - Area Politiche Sociali - Servizio Disabilità, Anziani e Tutele - firmata dal Presidente 
dell'Associazione. 
 
 


Art. 8 
DURATA 


 
La presente Convenzione è stipulata per l’anno 2021 con decorrenza dalla data di  sottoscrizione della 
stessa ed è rinnovabile per eguale periodo mediante assunzione di nuovo atto deliberativo e 
rideterminazione degli oneri.  
Ognuna delle parti potrà recedere dalla Convenzione dandone comunicazione all’altra parte con 3 mesi 
di preavviso. 
L’Amministrazione ha in ogni caso facoltà di recedere dalla Convenzione per il perdurare di situazioni 
difformi dalla presente Convenzione o incompatibili con l’ordinamento vigente. 
 
 


Art. 9 
NORME DI RINVIO 


 
La presente convenzione è esente da imposta di registro, ai sensi dell’art. 8 legge 266/91. 
Per tutto quanto da essa non previsto, valgono le norme del Codice Civile. 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
Torino, il  
 
 
   IL PRESIDENTE                                 LA DIRIGENTE 
  ASSOCIAZIONE                                           SERVIZIO DISABILITA’, 
CEPIM TORINO ODV               ANZIANI E TUTELE
         
  Mirella FLECCHIA                             Paola CHIRONNA 





































































































































